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Sommario:  
Movimenti franosi con caratteristiche radicalmente differenti (e.g., rapidi e superficiali; lenti e profondi) sono spesso accomunati 
dai medesimi processi idro-meccanici. Questo seminario introduce un approccio di modellazione semi-analitico applicabile sia a 
frane superficiali indotte da liquefazione (flowslides) che a movimenti profondi con caratteristiche pseudo-viscose (creeping 
landslides). La metodologia qui proposta ha come obiettivo quello di fornire indicazioni rapide e a ridotti costi computazionali circa 
le diverse fasi di un movimento franoso (e.g., pre-rottura, innesco, cinematica post-rottura) mantenendo al tempo stesso 
accuratezza e versatilità’ nella descrizione delle proprietà’ idro-meccaniche dei materiali coinvolti. A seguito di una descrizione degli 
elementi chiave dell’approccio, verranno descritti i risultati derivanti dal suo uso in combinazione con leggi costitutive con vari livelli 
di complessita’. In particolare, si mostrerà’ che nel caso di leggi classiche di tipo attritivo/dilatante, il modello fornisce soluzioni 
analitiche in forma chiusa che permettono di quantificare il rischio di alta mobilità di una flowslide (caso contraente) o la viscosità 
apparente di una creeping slide (caso dilatante). Si mostrerà anche come un arricchimento della legge costitutiva basata sulla teoria 
dello stato critico permetta una quantificazione di aspetti disparati come la velocita’ di picco e la distanza di runout di frane di flusso, 
il ruolo di processi di drenaggio parziale, e il comportamento a lungo termine di frane lente soggette a numerosi cicli idrologici, tutti 
aspetti particolarmente onerosi da valutare mediante le tecniche computazionali di uso corrente. 
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